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Con l'ingaggio di Bertoni inizia 
la campagna rafforzamento viola 

L'attaccante argentino domani a Roma — Il presidente : della 
Fiorentina impegnato a rendere la squadra più competitiva 

Se non ci saranno Intoppi, 
6e cioè i voli saranno re
golari, domani Daniel Ber
toni. - lo « straniero » della 
Fiorentina, arriverà in Ita
lia. E arriverà all'aeropor
to di Fiumicino dove sa
ranno ad attenderlo il nuo
vo presidente Ranieri Pon-
tello — che assisterà anche 
all'incontro Italia-Belgio —. 
l'allenatore Paolo Carosl e 
Il Direttore generale della 
società Tito Corsi. Bertoni, 
25 anni, attaccante della 
nazionale argentina cam
pione del mondo del 78. 
sarà accompagnato dalla 
moglie (che attende un al
tro figlio). Messo piede a 
Roma l'ex attaccante del 
Siviglia, raggiungerà Pre
gene per Incontrarsi con 
Antognoni. Il desiderio di 
Bertoni di incontrare il ca
pitano dei viola ci è otato 
confermato ieri mattina dal
lo stesso dottor Pontello: 
«£' stata una sua esplicita 
richiesta » ci ha detto il 
giovane presidente. La ri
chiesta era stata fatta a 
Caro;» e Corsi quando il 
tecnico e il D.G. si erano 
recati in Spagna per visio
narlo. Il giocatore, che si 
dichiarò felicissimo di pas
sare nelle file viola, chiese 
subito di Antognoni: « L'ho 
conosciuto in Araenttna iu-
rante il "Mundiàl". Ricordo 
che non stava bene, soffri
va ad un piede e non fu in 
arado di rendere al mealio. 
Ora, attraverso la lettura 
del giornali. ho appreso che 
si è ristabilito compisti. 
mente, che sta andando for
te e che è una pedina fon
damentale della nazionale 

italiana. Credo che mi tro
verò molto bene in sua com
pagnia. So e ricordo che il 
suo maggior pregio è quel 
lo di effettuare dei lanci 
perfetti. Sarà per me come 
la manna poiché se è vero 
che preferisco giocare lungo 
la fascia sinistra del campo 
è pur vero che quasi semttre 
mi fo' trovare puntualmen
te nella posizione migliore 
per battere a rete ».. E Ca
rosl ce lo ha confermato: 
« L'ho visto giocare due par
tite ed ho notato che il ra
gazzo non bada tanto ai 
complimenti. E' un giocato
re. che si lancia nelle aree.-
avversarle, che risponde an-

. che sul piano fisico è so
prattutto che possiede una 
gran dote: gioca con i due 
piedi ed ha un gran senso 
dei gol. Insomma penso che 
sia un "pezzo" importante 
per la Fiorentina del fu
turo. E' " certo Che occorre
ranno altri giocatori. Ber
toni solo non basta. Mi oc
corre un difensore puro da 
piazzare sulla seconda pun
te. e Un centrocampista da 
affiancare ad Antonioni. Vn 
centrocampista che però sia 
un incontrista, cioè un mar
catore. Abbiamo messo gli 
occhi su almeno un paio di 
elementi che potrebbero fare 
al caso, come ho già indi
viduato chi potrebbe essere 
il terzino o stopper che dir 
si voglia. Solo se arriveran
no auesti due giocatori si 
ootrà variare di Fiorentina 
competitiva ma non certa
mente di Fiorentina da scu
detto. Ci tengo a precisar
lo pninhé non vorrei che ali 
sportivi si montassero la 

testa ». 
E la domanda se la Fio

rentina dopo l'acquisto di 
Contratto, e di Bertoni non 
Intende più esporsl finan
ziariamente lo abbiamo chie
sto allo stesso dottor. Pon
tello. Questa la risposta: 
«Il signor Carosi ci ha la
sciato una nota precisa. 
Nella nota ci sono diversi 
nomi che riguardano ti di
fensore puro e il centro
campista come c'è anche il 
nomt di almeno altre due 
punte. Cosa faremo? Abbia
mo preso un impegno e in
tendiamo rispettarlo. Il no
stro Direttore Generale, Ti. 
to Corsi, sta lavorando per 
questo e cioè alla ricerca di 
quei due elementi richiesti 
dall'allenatore. Deve però 
essere anche molto chiaro 
che non intendiamo ne es
sere "Strozzati" né buttare 
del danaro dalla finestra. 
Alludo al nutnerosi giocato
ri in forza alla società molti 
dei quali ci sono stati richie
sti da più parti. Quindi an
diamo avanti nel nostro 
programma di rafforzamen
to tenendo sempre un oc
chio ttUl bilancio. I soci azio
nisti sabato sera ci hanno 
accordato l'aumento del ca
ntale sociale (da 675 milioni 
a 2 miliardi e 25 milioni). E-
metteremo le 90 mila azioni 
e speriamo che ogni socio 
rispetti gli impegni assunti. 
Sono infatti numerosi i So* 
ci azionisti che si sonò im
pegnati ad acquistare un 
congruo pacchetto di azioni: 
azioni che speriamo siano 
acquistate anche dagli spor
tivi è dai sostenitori della 
Fiorentina ». Daniel Bertoni, venticinquenne attaccante della nazionale 

argentina in una azione di gioco 

La Pistoiese di Vieri sarà 
ma con 

Che cosa si propone il neo-allenatore arancione — «Non esistono maghi»— Gli anziani pos
sono garantire esperienza e continuità — I programmi per il potenziamento della squadra 

Lido Vieri, neo diplomato 
In quella autentica fucina 
di allenatori quale è il su-
percorso di Coverciano di
retto da Italo Allodi, appe
na appese le scarpe al fa
tidico chiodo è già allena
tore in serie A. 

La Pistoiese che già lo 
aveva nelle proprie file co
me portiere gli offre que
sta eccezionale possibilità. 
La società arancione non ha 
affrontato la decisione a 
cuor leggero ma al contra
rio si è basata su valuta
zioni concrete. E' stato ad 
esempio conciderato che 
Vieri negli ultimi due anni 
oltre a far da maestro a 
Moscatelli, ha collaborato 
direttamente con Riccomini, 
ma soprattutto è stato dato 
molto credito all'alta spe
cializzazione conseguita al 
àupercorso. dove Vieri è ri
sultato fra i migliori alile* 
vi- . . - - ' . 
: Adesso spetta al campo 
stabilire fino a che punto 
una specializzazione possa ' 
sopperire alle carenze di 
esperienza. Abbiamo « di
sturbato » telefonicamente 

Vieri nella sua abitazione di 
Pistoia. Vieri ha risposto 
subito (con mólta gentilez
za) alle nostre domande... 

Il primo quesito è di 
prammatica. Prima esperien
za da allenatore ed è subi
to serie A. E' un po' come 
chi si diploma ragioniere ed 
entra immediatamente in 
banca. A parte là legitti
ma soddisfazione, veramen
te non ha paura di affron
tare subito un test cosi im
pegnativo? 

Vieri: «No. come ho già 
detto al momento della pre
sentazione ufficiale, preferi
sco partire dalla serie A in 
quanto ci sono maggiori in
formazioni. E* cioè più fa
cile conoscere una Inter, 
che non, ad esemplo, un 
certo Bianchi del Vattelàpe-
sca. Comunque tutto diven
ta più semplice se si ha una 

, squadra competitiva mentre 
tutto si complica se l'orga
nico non è all'altezza della 
situazione». 

Nel quale caso ci vorrebbe 
un mago». 

Sorridendo: «Non esisto
no maghi ». 

Chi resterà degli attuali 
giocatori? . 

«Non so chi resterà. Ho 
in mano una lista di gioca
tori che cercheremo di ac
quistare. Tutto dipenderà 
dall'entità delle richieste. 
ma noi cercheremo di lesi
nare, smussare ecc.». 

Si continuerà insomma la 
linea del risparmio come 
l'anno scorso.-

«In serie B non è stata 
fatta una politica del rispar
mio »4 

Be' — incalziamo — con
siderato che la campagna 
acquisti fu condotta preva
lentemente attraverso scam
bi che permisero alla socie
tà di chiudere in attivo ma 
affrontando il rischio di in
gaggiare atleti ormai logo
ri... 

« Quando si acquista un 
giocatore anziano bisogna 
fare un distinguo, bisogna 
cioè stabilire se ha mante
nuto l'Integrità fisica o se. 
al contrarlo, è afflitto da 
malanni di varia natura». 

Si continuerà allora con 

la politica degli anziani... 
«Ringiovaniremo la squa

dra di un 20%. E' bene an- ' 
darci cauti, chi in passato 
ha mandato via vecchi tutti 
assieme ha poi avuto grossi 
problemi, di tenuta, psico
logici. Comunque un certo-
rinnovamento va attuato. 
Prendiamo ad esempio Fra-
stalupl (che sicuramente 
farà parte della rosa anche 
l'anho prossimo). L'entusia
smo è quello di un ragazzi
no ma ormai è sulla soglia 
dei 40 e - gli anni passano 
per tutti. Cercheremo di at
tuare un graduale ringiova
nimento, diciamo di un 10ré 
all'anno». 

Ci crede nella partenza ad 
handicap di Avellino, Peru
gia e Bologna? 

« Non conosco la questio
ne, comunque egoisticamen
te mi può andar bene ma 
vorrei sportivamente che si 
partisse con tutte le squa- ' 
dre a zero punti. Ponete ad 
esempio 11 caso che la Pi
stoiese raggiungesse la sal
vezza con un punto di van
taggio nei confronti di una 

squadra penalizzata, vi im
maginate quante critiche 
salterebbero fuori? Quanto 
si speculerebbe su Una sal
vezza ottenuta con un si
mile vantaggio? Desidererei 
davvero . che un responso 
fosse dato solo dal campa 
Comunque se nella questio
ne delle scommesse clande
stine ci sono stati dei col
pevoli è giusto che debba
no pagare». 

Secondo lei Riccomini ha 
avuto paura della serie A? 

«Non penso. Riccomini se 
ne è andato perché secon
do la sua politica un alle
natore dopo tre anni "puz
za". Questo avviene secon
do un costume dei popoli 
latini ed in modo oarticola-
re in Italia. In altri paesi 
eli allenatori stanno in una 
squadra anche per 15 anni 
è più». v -

La nostra telefonate è 
conclusa, non ci resta che 
rivolgere al coraggioso Vie
ri ed alla simpatica Pistoie
se una tranaullla permanen
za fra le elette del calcio 
italiano. 

La tre giorni 
dell'atletica 

licenzia 
i campioni 
di domani 

OH atleti toscani hanno primeggiato nella tre giorni d'atle
tica tenutasi fra venerdì e domenica a Firenze. I 400 metri 
allievi li ha vinti il pistoiese Balli; i 1500 metri allievi a En-
soll che correva per la Rinascita di Montevarchi, i 100 metri 
che si è aggiudicato Coppoli della Aasi Giglio Rosso, il lancio 
del peso vinto dal fiorentino di LazzerL i 400 a ostàcoli dove 
ha primeggiato Luca Cosi, aretino ohe correva per la Uno 
a Erre. 

La rassegna italiana di atletica giovanile è stata una vera 
e propria rassegna di talenti In erba. Fra i duemila e tre
cento atleti che hanno effettuato lo fare, in rappresentan
za di cinquecento e passa società sporti; e di tutta Italia, ci so
no già 1 futuri campioni del domani. E* il caso per esempio 
del primatista matonaie del salto in alto, Paolo Borghi, che 
ha superato 1 2 metri e 16 per mancanta di stimoli o il ve
locista Angelini della Assi Giglio Rosso che ha percorso 1 
100 metri In 10" e M. Ma vanno anche segnalati Stefano Mei 
che ha percorso i 3000 in 8 minuti t 10", Alberto Papa con 

• 7.41 nel lungo, Lucio Serrani che ha lanciato 11 martello a 
68,44. Sabia che ha corso i 400 in 47" e » . . . . . . . 

In campo femminile le vincitrici sono la Limarti dell'Udì 
Roma nel salto in lungo (5,91), la FaravelU della S. Marco 
Mariel che ha percorso i 100 ad ostacoli in 14"45, la Papini 
del CUS Firenze nei 400 a ostacoli (l'03"54), la Fossati nel 
salto in alto con un ottimo 1.85, la Lombardo della BOTA 
Milano nei 400 metri in W32, e la sua compagna di squadra 
che nel lancio del giavellotto * arrivata a 41,04. ^ _ . _ 

Le staffette femminili sono «Ute vinte dalla asport FIAT 
Iveco e dalla SNIA Milano, la prima nei 4x100 la seconda 
nei 4x400. Le due squadre si aggiudicano «fiche la classjflca 
finale per società rispettamente con 22 punti la Sisport • 
40 la SNIA. _. . , _ -

In campo maschile le società vincitrici sono le Fiamme 
Gialle con 26 punti, la Pro Patria AZ verde con 23 punti, il 
c u s Roma coti 22 punti, la Assi Giglio Rosso a 18 punti, la 
SNIA Milano a 17, l'atletica Riccardi a 16 e il CUS Torino a 15. 

Q Le toscane 
in serie A: 
parlano 
i due 
allenatori 

• Settimana 
ghiotta 
peri 
patiti 
del pedale 

• Tutti i 
risultati 
del meeting 
fiorentino 
di atletica 

Q I/Algida 
sabato 
di scena 
sul campo 
di Sturla 

PISTOIA — E' una immagine 
ricorrente, quella di ciclisti 
che al sabato o alla domeni
ca si ri versano, sulle strade e 
pedalano di buona lena, ma
gari uno accanto'all'altro in 
barba agli : automobilisti. 
Qualcuno lì chiama «malati 

ella bicicletta», altri più be
nevoli ne apprezzano la co
stanza: fatto sta, che da 
qualche anno, sono davvero 
tanti 1 ciclisti di questo gene
re, che corrono per il gusto 
di correre, senza problemi di 
vittorie O di primati. 

Alla Casa del popolo del 
Bottegone — pochi chilometri 
da Pistoia — non è difficile 
suscitare una conversazione 
su questi argomenti. Qui, dal 
lontano 1947, esiste un grup
po sportivo, il «G.8. Bottego
ne BIT», che del ciclismo 

toscano offre una vicenda tipi
ca e significativa. La voce di 
un appassionato, -• prima di 
tutto: «Se la domenica non 
vado in bicicletta — dice un 
signore sulla cinquantina — 
non mi pare neanche dome
nica. Ho pedalato in tutta I-
talia e all'estero, perchè 
questa è una passione che se 
entra in un individuo non se 
ne stacca più: dà troppe 
soddisfazioni, fisicamente e 
moralmente». 

La sede del Gruppo Sporti
vo è una raccolta di ricordi e 
testimonianze: centinaia di 
coppe e trofei, fotografie di 
atleti e di cave, documenti di 
successi. Cfe anche Francesco 
Moser che da dilettante ha 
corso con i colori del Botte
gone: nel 1971 vinse 11 Giro 
d'Italia dilettanti, lo stesso 
anno partecipò al campionati 
del mondo e nel 1972 fece 
parte della comitiva azzurra 
alle Olimpiadi di Monaco. 
Non solo Moser, ma anche 
altri nomi noti come Fabbri 
e Rlccomi, sono passati da 
qui prima di diventare «per
sonaggi» di questa disciplina. 
Nella carta intestata- della 
società, ci sono le sue refe
renze: 732 vittorie su strada e 
108 su pista; aggiudicati 3 
campionati italiani e venti 
regionali. 

I successi, le affermazioni. 
1 nomi prestigiosi sono im
portanti nella storia del 
Gruppo Sportivo, ma di certo 
non la esauriscono. «Nel 1975 
— dice il presidente. Sandro 
Fedi — abbiamo preso una 
decisione importante, quella 

« Che domenica è 
se non vai 

in bicicletta?» 
Parlano gli appassionati del pedale della 
Casa del Popolo del Bottegone a Pistoia 

di abbandonare l'attività a-
gonistica federale. Le ragioni 
sono almeno due: i risultati, 
negli ultimi anni, comincia
vano ad essere meno brillan
ti, non c'era più l'uomo di 
spicco, il faro, è quindi, l'eufo
ria stava calando; poi, a quel 
livello le società stavano as
sumendo sempre più caratte
ri ' professionistici, con spese 
di decine di milioni per tene
re su la squadra, con staff 
completi di autista, massag
giatore. direttore sportivo: e 
noi non eravamo certo di
sposti ad adeguarci a questa 

situazione, perchè era contra
rla allo spirito del nostro as
sociazionismo». 

Cosi, da cinque anni la vita 
del «Q.S. Bottegone»» ha subi
to una svolta: meno vittorie, 
meno primati, ma in com
penso un più costante im
pegno nel fare del ciclismo 
uno sport di massa. In que
sto momento, i tesserati sono 
una cinquantina, di età 
compresa tra i dieci ed i set
tanta anni: c'è una attività 
giovanile agonistica, e poi ci 
sono il cicloturismo ed 11 ci
clismo amatoriale. Partecipa

no di continuo a gare, radu-. 
ni, manifestazioni come le 
«clclolonghe», e ne organizza
no anche direttamente duran
te l'anno. 

Per tirare avanti, non han
no bisogno di soldi. La bici
cletta se la compra ciascuno 
per conto proprio, e poi c'è 
uno «sponsor» — ma forse 
l'espressione è esagerata — 
che passa, le magliette ed 1 
pantaloncini. Tutto qui. 

«E* una passione — dice 
Fedi — c'è stata una vera e 
propria esplosione al tempi 
dell'austerità, quando alla 
domenica le macchine non 
potevano circolare, e da allo 
ra è stata una crescita pro
gressiva. Il nostro Gruppo 
Sportivo ha accolto ben vo
lentieri la nuova situazione / 
ed anzi ha cercato di diffon
dere sempre più il gusto per 
la bicicletta. Noi abbiamo 
cinquanta iscritti, ma nella 
zona ci sono tanti altri cicli-
«ti che corrono da soli, senza 
essere tesserati». 

La giornata tipica per un 
«malato» è più o meno que
sta: si alza presto, alle cin
que o alle sei, o addirittura 
alle tre qualche volta, e si 
reca con l'automobile nel 
luogo dove è in programma 
una iniziativa, gara o raduno 
che sia; al momento oppor
tuno. inforca la sua bici e 
pedala. «Il bello — dice un 
protagonista di queste dome
niche — è che si sta insieme, 
si parla, ci si diverte; è una 
specie di rigenerazione per il 
corpo e per lo spirito. Non è 
molto meglio che stare chiusi 
In una stanza a giocare a 
carte, in mezzo al fumo delle 
sigarette?». 

La vita del Gruppo Sporti
vo Bottegone si svolge presso 
la sede, alla Casa del Popolo, 
dove ci si trova durante la 
settimana per decidere il da 
farsi, per stabilire gli appun
tamenti a cui partecipare, e 
soprattutto lungo le strade 
toscane e italiane, con qual
che puntata anche all'estero 
(adesso, però, sembra preva
lere la tendenza ad organiz
zare manifestazioni locali, 
per evitare spostamenti trop
po lunghi). 

L'entusiasmo non manca, 
tra gli sportivi del Bottegone. 
Per un Gruppo come questo. 
è sicuramente un sintomo 
importante. 

Fausto Falorni 

Il grande 
;tìcUsirttt 

arriva 
sulle 

strade 
toscane 

Carambola 
spettacolare 
al Mugello 

ma vince Fabi 
la settima 

prova di F 3 

Settimana ricca di appuntamenti per i patiti del pedale 
in Toscana. Dopo il Gran Premio Industria e commercio che 
si è corso domenica e che ha visto U trionfo di Silvano Con
tini, sono in programma altre tre gare d'eccezione. Oggi si 
corro il Gran Premiò di Camaiore, dopo domani una •clas
tica », il giro della Toscana e domenica il campionato assolu
to su strada che ai terrà ad Areno. ; 

Gli occhi dagli appassionati dei ciclismo sono puntati par
ticolarmente sa quest'ultima gara. Anche se un po' scolorito, 
il fascino della maglia tricolore è sempre vivo. A contender
si U titolo i soliU nomi: dal grande deluso del giro, France
sco Moser, che collauderà ad Areno la forma in vista del 
Tour de France, all'asso pigliatutto Saronni, al duo che ha 
vivacizzato l'assalto ad Hinault, gM anziani ma sempre va
lidi Battaglin e Fanizsa. all'eterna promessa BaronchelU, ai 
giovani leoni Vleentml e Contini. 

Non è escluso un arrivo in volata. E In questo caso po
tranno dire la loro gli sprinter, Gavazzi in testa. 

Scene da acrobati alla settima prova del campionato euro
peo di Formula 3. disputatasi domenica all'autodromo del 
Mugello. La «bagarre infernale», una decina di monoposto 
che si avvinghiavano nella spettacolare ammucchiata, ha 
costretto i giudici di gara ad interrompere la corsa • far 
tornate gli assi del volante sulla linea della partenza. 

L'incidente pare sia stato causato dal tamponamento di 
Salmi che ha costretto Cappellotto ad un incredibile testa 
coda fra le curve Scarperia e Palagio. E' seguito un tam
ponamento generale che ha coinvolto appunto una decina 
di autovetture, tutte prontamente riparate e rimesse sulla 
linea del via per consegnare al giovanissimo Corrado Fabi 
• alla sua March-Alfa Romeo la vittoria della prova. "-,-

Il pilota milanese che ha le corse automobilistiche nel 
•angue (corrono quasi tutti nella sua famiglia) si aggiudica 
cosi il terso posto nella classifica europea del campionato, 

La « Rari » lanciata 
verso lo scudetto 

Gli uomini di Gianni De Magistris 
giocheranno sabato prossimo a Storia 

Continua lmparterriu la 
marcia della RJf. Plorentia-
Algtda. Sabato prosalmo i 
«Mancoroasl» di capitan De 
Mattatile saranno di scena a 
Amia e tatto fa ritenere ohe 
i fiorentini rientreranno sta
le rive dell'Amo con altri dna 
punti in saccoccia. Nelle pri
me 13 partite giocate la « Ra
ri» ne ha vinte 10 e pareg
giate 3. Vale a dire che non 
ha perso né a Recco né a 
Torino contro la Fiat Ri
cambi, la squadra che anco
ra si trova in testa alla clas
sifica con 24 punti. I gioca
tori del Fiat hanno fino a 
aveste momento roelisseto C3 
rati a subite M mentre la 
«Rari» a conferma del suo 
potenziale d'attacco ne ha 
realizzate 134 e subite 70. I 
punti totalizzati tono 33. H 
è appunto con il lan
cio di due o tre giovani (che 
al sono bene inseriti nel mec
canismo Ideato da Giovanni 
De Magistris) che la squa
dra va a meraviglia e «alvo 
imprevisti Intoppi (alludiomo 
ad infortuni) tutto fa rite
nere che la società del Lun
garno Ferrucci possa fre
giarsi per l'ennesima volta 

del titolo naalonale. Sabato 
come abbiamo accennato 1 
«blancorocsi» faranno nat
ta allo Sturla, penultima In 
Classìfica. Per l'Algida non 
dofiebbe risultare molto dif
ficile questo campo mentre 
invece chi rischia maggior
mente è il Fiat Ricambi che 
giocherà a Nervi, il Recco. 
terso classificato a 21 pun
ti. giocherà a Pescara e non 
ha già vinto. Ma il campio
nato .a nostro avviso, si de
ciderà il 16 agosto alla ripre
sa delle «ostilità» dopo la 
pausa imposta, dai giochi 
olimpici di Mosca. Alla pi
scina Costoii lcbiancoroosi» 
incontreranno 11 Fiat Ricam
bi e se riusciranno a vince
re in pratica avranno vinto 
il titolo. 

A Firenze deve giocare an
che 11 Recco che è l'altra 
squadra più forte del torneo» 
La «Rari», come è noto, 
ha pareggiato sia a Recco 
che a Torino e se Gianni 
De Magistris. che anche con
tro il Posillipo ha realiata* 
to 4 gol, rientrando dalle 
Olimpiadi tara nelle migliori 
condizioni per il Fiat e per 
1 liguri non dovrebbero es
serci vie di scampa 

• Giona* Da Meftetrb capita*» e allenatore della R.N. Flo-
rentle • Algida anche awest'anno vincerà la classifica dei can
nonieri. Il capHene della nazionale demoni, presto lo chiesa di 
S. Romolo ia Fiesole, convolerà a nono con Marcella Boccio 


